Verbale lezione 13 marzo 2010 


Docente Dr.ssa Maura Locatelli

Analisi transazionale Modulo I
Per introdurre l’argomento della lezione, la docente chiede a ciascun componente del gruppo come sta, riportando sulla lavagna alcune espressioni che saranno poi utilizzate come strumento didattico. Successivamente, la docente riporta una citazione dal libro “Ciao, e poi?” di Eric Berne, padre dell’Analisi Transazionale (di seguito AT).

Il sistema teorico dell’AT è contraddistinto da 4 aree:
1) Analisi strutturale (struttura della personalità)

2) Analisi delle transazioni (scambi tra stati dell’io di due persone)

3) Analisi dei giochi (ripetizione di comportamenti/transazioni che avvengono tra individui in cui  c’è un perdente e un vincente)
4) Analisi del copione (insieme di decisioni, idee e convinzioni, che si costruisce intorno ai 6 anni di età e che diviene il piano inconscio di vita)

Per l’AT ogni persona è Ok, ha risorse, capacità, possibilità; può pensare e autodeterminarsi (quindi si possono modificare le decisioni prese). Ne consegue che l’AT adotta un approccio contrattuale (contratti di cambiamento, con esplicito impegno bilaterale cliente- counselor/terapeuta) finalizzato all’emancipazione dal copione.

L’AT è una teoria psicologica e sociale che ha come oggetto di studio:

· processi intrapsichici (cioè quello che avviene all’interno della persona = Stati dell’Io, copione)

· processi interpersonali (AT p.d., giochi)

· psicopatologia (ripetitività di comportamenti)

L’AT adotta un approccio contrattuale, dove il contratto fissa obiettivi raggiungibili, specifici e osservabili; tali obiettivi sono espressi in maniera positiva.
La docente ha proposto un lavoro al gruppo, in cui si trattava di ricordare alcuni comportamenti tipici dei genitori e di noi da bambini, e le parole o i pensieri che accompagnavano tali comportamenti. Successivamente l’esercizio prevedeva di ripensare se nell’arco della giornata abbiamo agito/pensato come i genitori/da bambino o se il nostro comportamento è stato la risposta al qui e ora.
Questo esercizio ha introdotto l’argomento relativo alla struttura di personalità e agli Stati dell’Io; le strutture dell’Io sono visibili nei nostri comportamenti.

GAB:

Stato dell’Io GENITORE: l’insieme dei messaggi memorizzati (amorevoli, critici, invalidanti, lusinghieri, ecc.) ricevuti da parte dei genitori e/o altre figure autorevoli.
Stao dell’Io ADULTO: insieme dei sentimenti, pensieri e comportamenti congruenti col presente (qui e ora).

Stato dell’Io BAMBINO: è la parte pura ed istintiva, che risale alla nostra infanzia.
La docente ha ripreso le frasi espresse a inizio lezione, per evidenziare lo Stato dell’Io attivato per ciascuna frase. Es.

E’ giusto che ci siano… (G)

Il freddo mi dà veramente noia (B)

Possiamo avere G Normativo positivo/negativo oppure G Affettivo positivo/negativo

Es. 

GN+ è il genitore che guida, fissa regole: “Stai attento ad attraversare la strada”
GN- è il genitore che critica, giudica “Non sei capace di far niente”
GA+ è il genitore che si prende cura “Cosa c’è che non va?”
GA- è il genitore che impedisce l’autonomia “Come farò senza di te?”
Possiamo avere B Adattato positivo/negativo oppure B Libero positivo/negativo
Es.

BL+ è la parte che esprime spontaneità, libertà e istintività in contesti appropriati.
BL- è la parte che esprime spontaneità, libertà e istintività in contesti non appropriati.
BA+ è la parte che ha avuto un buon adattamento agli schemi sociali

BA- è la parte che utilizza comportamenti risalenti all’infanzia che risultano inappropriati nel qui e ora. Si può esprimere anche con comportamenti ribelli.
La docente ha proposto un esercizio di auto osservazione per imparare a riconoscere, nei nostri comportamenti, i segnali provenienti dall’attivazione di uno Stato dell’Io piuttosto che un altro. I segnali possono provenire dalle parole, dal tono di voce, dai gesti, dall’atteggiamento del corpo e dalle espressioni del viso. 
Si possono verificare stati di contaminazione quando uno stato dell’Io contamina un altro. Es.

“Non ce la farò mai” (B contamina A)

“Tutti gli uomini sono cattivi” (G contamina A)

E’ stato infine trattato l’argomento relativo alle Transazioni; la serie di scambi/comunicazioni tra persone in AT è definita catena di transazioni:

stimolo transazionale + risposta transazionale = TRANSAZIONE

Le transazioni possono essere:

Complementari: i vettori transazionali sono paralleli e lo Stato dell’Io dei partecipanti allo scambio è uguale, pertanto questa comunicazione può durare all’infinito. Le persone possono stare a parlare tra loro tutto il tempo che desiderano perché si trovano a parlare dei fatti dopo averli osservati, e visti, allo stesso modo.
Incrociate: i vettori transazionali non sono paralleli e lo Stato del’Io dei partecipanti non è lo stesso. Gli interlocutori vedono la realtà dei fatti a modo loro e non vi è possibilità di adeguamento tra i loro punti di vista. L'unica possibilità, affinché la loro conversazione possa durare, è data dal cambio del lo stato dell’Io di uno di essi. La transazione incrociata, avviene perché una delle parti della personalità si rivolge ad una delle tre personalità di un altro individuo pensando di ricevere una risposta dallo stesso livello, ma questo non avviene.
Ulteriori: in una transazione sono presenti sia un messaggio manifesto (stimolo sociale) che uno nascosto (stimolo psicologico). L’esito della transazione è dato dal livello psicologico della comunicazione. Questo accade quando le parole vengono dette da uno stato dell’Io ma, anche se non si sente, un altro Stato dell’Io dice una cosa differente.
Una nota alla fine della lezione: in uno scambio, siamo liberi di accettare lo Stato dell’Io che l’altro ci invita ad usare con la sa comunicazione.
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